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ESSERE UMANI PER ESSERE SANTI
[bookmark: 158]Guida: 
Riflettere sulla santità oggi sembra una perdita di tempo. Spesso abbiamo un’idea falsata della santità, perché la identifichiamo con uno stile di vita lontano dai nostri comportamenti vissuti nella quotidianità. 
Continuiamo a cercare la felicità ovunque, illudendoci di poter assaporare la vita fino in fondo, anche inventandoci modalità che a volte possono dissacrare l’esistenza. Spesso confondiamo la felicità con la ricerca del piacere, del benessere, della spettacolarità, del protagonismo, della visibilità, dell’immagine da esibire anche sui social.
  Cerchiamo la felicità fuori di noi. Non ci esercitiamo ad avere un contatto sano con la nostra esistenza che testimoni la bellezza dell’essere in relazione, in compagnia di Gesù, del Padre e dello Spirito che sono alla radice della nostra vita che ci è stata donata da Dio gratuitamente. Ripiegati su noi stessi, facciamo fatica ad orientarci verso ogni altro/a concreto, reale, visibile che incontriamo e con cui stabilire una relazione a tutti i livelli. 
In questo tempo di adorazione chiediamo al Signore che ci mandi lo Spirito, perché ci renda consapevoli che la santità è divenire profondamente umani secondo il progetto che Dio ha su ciascuno di noi.

Canto d’ingresso
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Cel. Il Signore risorto che illumina sempre il nostro cammino, sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito.
Canto di esposizione del Santissimo

Cel.   Padre santo, Tu sei qui con noi e ci aiuti costantemente ad aprire il nostro cuore: guidaci ad attraversare la parola della nostra vita senza che nulla ci faccia deviare da te. Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.

Breve pausa di adorazione
Sal. 138, 1-18.23-24 Proclamazione del salmo (1°solista v. 1-12;  2°solista v. 13-24)  con sottofondo musicale
1L Signore, tu mi scruti e mi conosci,
2 tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,

3 osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.

4 La mia parola non è ancora sulla lingua
ed ecco, Signore, già la conosci tutta.

5 Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano.

6 Meravigliosa per me la tua conoscenza,
troppo alta, per me inaccessibile.

7 Dove andare lontano dal tuo spirito?
Dove fuggire dalla tua presenza?

8 Se salgo in cielo, là tu sei;
se scendo negli inferi, eccoti.

9 Se prendo le ali dell'aurora
per abitare all'estremità del mare,

10 anche là mi guida la tua mano
e mi afferra la tua destra.

11 Se dico: "Almeno le tenebre mi avvolgano
e la luce intorno a me sia notte",

12 nemmeno le tenebre per te sono tenebre
e la notte è luminosa come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.

2L 13 Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

14 Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda;
meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l'anima mia.

15 Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
ricamato nelle profondità della terra.

16 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi;
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati
quando ancora non ne esisteva uno.

17 Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
quanto grande il loro numero, o Dio!

18 Se volessi contarli, sono più della sabbia.
Mi risveglio e sono ancora con te.

23 Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore,
provami e conosci i miei pensieri;

24 vedi se percorro una via di dolore
e guidami per una via di eternità.

Breve pausa di adorazione

Guida: Il Signore invita tutti ad un cammino di santità, perché ci vuole donare la felicità. Egli desidera per ognuno la pienezza di vita e ci chiede di donare la nostra esistenza agli altri perché siano felici, di vivere nell’amore senza quantificare e senza pensare al tornaconto. 
La condizione, per divenire persone autentiche, capaci di essenzialità, è mettersi nelle mani di Gesù Cristo e lasciarsi potare. Se curiamo la relazione con Lui, se rimaniamo nel suo amore, se incarniamo la sua Parola, se ricambiamo la sua amicizia, Egli ci insegnerà come vivere da santi nella ferialità, ci farà capire che senso ha l’esistenza e come procedere costantemente nel dono gratuito di sé, senza perdere tempo. 

Guida: Ci mettiamo in piedi per ascoltare la Parola del Signore 


Cel.  Dal Vangelo secondo Giovanni (15,1-14)
1 "Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. 2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 4Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 6Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 7Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. 8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.
9Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 
     Breve pausa di silenzio 
     Canto
Guida: 
Mettiamoci in ascolto della Parola di Papa Francesco, per poter rileggere la nostra vita. Verifichiamo come valorizziamo il tempo, che cosa possiamo cambiare nella nostra vita personale, come coltivare l’attenzione per essere in ascolto di Gesù che ci chiede di rimanere nel suo amore, di testimoniarlo con la nostra vita dove viviamo, anche tra coloro che sono dimenticati da tutti. Basta agire da persone profondamente umane comunicando con la relazione e con il nostro stile di vita che la nostra esistenza ha un senso: Gesù e il Vangelo.

· La parola di Papa Francesco
1° Lettore
[bookmark: _ftnref84]Molti giovani si preoccupano del proprio corpo, cercando di sviluppare la forza fisica o l’aspetto. Altri si danno da fare per potenziare le loro capacità e conoscenze, e in questo modo si sentono più sicuri. Alcuni puntano più in alto, si sforzano di impegnarsi di più e cercano uno sviluppo spirituale. San Giovanni diceva: «Ho scritto a voi, giovani, perché siete forti, e la Parola di Dio rimane in voi» (1 Gv 2,14). Cercare il Signore, custodire la sua Parola, cercare di rispondere ad essa con la propria vita, crescere nelle virtù, questo rende forti i cuori dei giovani. Per questo occorre mantenere la “connessione” con Gesù, essere “in linea” con Lui, perché non crescerai nella felicità e nella santità solo con le tue forze e la tua mente. Così come ti preoccupi di non perdere la connessione a Internet, assicurati che sia attiva la tua connessione con il Signore, e questo significa non interrompere il dialogo, ascoltarlo, raccontargli le tue cose, e quando non hai le idee chiare su cosa dovresti fare, domandagli: «Gesù, cosa faresti Tu al mio posto?» (CV 158).
2° Lettore
[bookmark: _ftnref86]Ti ricordo però che non sarai santo e realizzato copiando gli altri. E nemmeno imitare i santi significa copiare il loro modo di essere e di vivere la santità: «Ci sono testimonianze che sono utili per stimolarci e motivarci, ma non perché cerchiamo di copiarle, in quanto ciò potrebbe perfino allontanarci dalla via unica e specifica che il Signore ha in serbo per noi».
[bookmark: 162] Tu devi scoprire chi sei e sviluppare il tuo modo personale di essere santo, indipendentemente da ciò che dicono e pensano gli altri. Diventare santo vuol dire diventare più pienamente te stesso, quello che Dio ha voluto sognare e creare, non una fotocopia. La tua vita dev’essere uno stimolo profetico, che sia d’ispirazione ad altri, che lasci un’impronta in questo mondo, quell’impronta unica che solo tu potrai lasciare. Invece, se copi, priverai questa terra, e anche il cielo, di ciò che nessun altro potrà offrire al tuo posto (CV 162).
Per la riflessione
A quale categoria elencata dal Papa appartengo: mi preoccupo dell’aspetto, dell’accumulo delle conoscenze per essere qualcuno o come mi sto lasciando raggiungere dal Signore per impegnare la mia vita in qualunque posto posso essere chiamato, per essere segno della sua presenza? 
Come mi penso, come mi vedono gli altri, come sono realmente? In che modo vengo in contatto con tutto me stesso, per giungere nella profondità della mia esistenza dove decido di fare sul serio con Gesù, ricambiando la sua amicizia e vivendo il Vangelo senza sconti? 
Rimaniamo in silenzio, lasciamoci amare dal Signore. Egli ci interpella, crede in noi, ci chiede di accogliere nel nostro cuore il suo amore e di seguirlo.
Breve pausa di silenzio

Canto
[bookmark: _GoBack]Guida: Preghiamo con le parole di S. Francesco d’Assisi per dire a Gesù quanto è importante per la nostra vita (la preghiera può essere letta tutti insieme o da un solista o da più solisti).
LODI DI DIO ALTISSIMO 
Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose. 
Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo, 
Tu sei onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra. 
Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi, 
Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene,
 il Signore Dio vivo e vero. 
Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, 
Tu sei umiltà, Tu sei pazienza, 
Tu sei bellezza Tu sei sicurezza, Tu sei quiete. 
Tu sei gaudio e letizia, 
Tu sei la nostra speranza, 
Tu sei giustizia, Tu sei temperanza, 
Tu sei tutto, ricchezza nostra a sufficienza. 
Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. 
Tu sei protettore, Tu sei custode e difensore, 
Tu sei fortezza, Tu sei rifugio. 
Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, 
Tu sei la nostra carità, Tu sei tutta la nostra dolcezza, 
Tu sei la nostra vita eterna, 
           grande e ammirabile Signore, 
           Dio onnipotente, misericordioso Salvatore [FF 261]

Guida: L’incontro con Gesù ci rivela chi siamo e ci chiede di seguirlo. Ognuno ha un percorso personale da compiere. Egli indica la via da seguire e lungo il cammino illumina la strada spiegando a ciascuno come procedere nella fedeltà. 
Ascoltiamo la parola di Shahbaz Bhatti, il ministro pachistano ucciso il 2 marzo 2011 da un commando di fondamentalisti islamici che lo hanno “punito” perché cercava di modificare la Legge sulla blasfemia.  
· La Parola del Testimone
 3° Lettore:  Dal Testamento di Shahbaz Bhatti
“Il mio nome è Shahbaz Bhatti. Sono nato in una famiglia cattolica. Mio padre, insegnante in pensione, e mia madre, casalinga, mi hanno educato secondo i valori cristiani e gli insegnamenti della Bibbia, che hanno influenzato la mia infanzia.
Fin da bambino ero solito andare in chiesa e trovare profonda ispirazione negli insegnamenti, nel sacrificio, e nella crocifissione di Gesù. Fu l’amore di Gesù che mi indusse ad offrire i miei servizi alla Chiesa. Le spaventose condizioni in cui versavano i cristiani del Pakistan mi sconvolsero. Ricordo un venerdì di Pasqua quando avevo solo tredici anni: ascoltai un sermone sul sacrificio di Gesù per la nostra redenzione e per la salvezza del mondo. E pensai di corrispondere a quel suo amore donando amore ai nostri fratelli e sorelle, ponendomi al servizio dei cristiani, specialmente dei poveri, dei bisognosi e dei perseguitati che vivono in questo paese islamico.
Mi sono state proposte alte cariche al governo e mi è stato chiesto di abbandonare la mia battaglia, ma io ho sempre rifiutato, persino a rischio della mia stessa vita. La mia risposta è sempre stata la stessa: «No, io voglio servire Gesù da uomo comune».
[…] Più leggo il Nuovo e il Vecchio Testamento, i versetti della Bibbia e la parola del Signore e più si rinsaldano la mia forza e la mia determinazione. Quando rifletto sul fatto che Gesù Cristo ha sacrificato tutto, che Dio ha mandato il Suo stesso Figlio per la nostra redenzione e la nostra salvezza, mi chiedo come possa io seguire il cammino del Calvario. Nostro Signore ha detto: «Vieni con me, prendi la tua croce e seguimi».

Guida: Davanti al Signore ripensiamo all’esperienza di Shahbaz Bhatti e riflettiamo sulle scelte profonde che anche altre persone sono capaci di compiere, pur di essere fedeli a Gesù e alla sua Parola. Ciascuno, in silenzio, può verificare come sta vivendo autenticamente il Vangelo.
Canto
Celebrante: Dopo una breve pausa di silenzio invita i partecipanti a condividere ad alta voce gli impegni che intende prendere per un cammino di santità. 

 Celebrante: Preghiera conclusiva
Signore, tu sai tutto di noi. Aiutaci a consegnarci a te per compiere un passo dopo l’altro lungo la via della santità. Insegnaci ad amarti, per portarti tra i fratelli e le sorelle che incontriamo, per aprire nel loro cuore varchi di speranza. Per Cristo nostro Signore.
Benedizione Eucaristica
Canto finale


Monastero “S. Nicolò” -  Clarisse Otranto (LE)



